


I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale
SP.03 Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

1 O OPERE STRADALI
1.1 ET Strade
1.1.1 C Pavimentazione stradale in bitumi
1.1.2 C Barriere di sicurezza per opere d'arte
2 O EDILIZIA
2.1 ET Pareti esterne
2.1.1 C Murature in c.a.
2.2 ET Rivestimenti esterni
2.2.1 C Tinteggiature e decorazioni
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazione stradale in bitumi
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Barriere di sicurezza per opere d'arte

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Barriere di sicurezza per opere d'arte
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.1 Elemento tecnologico Pareti esterne
2.1.1 Componente Murature in c.a. 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Murature in c.a. facciavista
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
2.2.1 Componente Tinteggiature e decorazioni
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.2.1

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tinteggiature e decorazioni
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade

ELEMENTI COSTITUENTI

1.1.1 Pavimentazione stradale in bitumi
1.1.2 Barriere di sicurezza per opere d'arte

DESCRIZIONE

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene
fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:   a) autostrade;   b) strade extraurbane principali;   c) strade extraurbane secondarie;   d) strade urbane di scorrimento;   e) strade urbane di
quartiere;   f) strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare:   a) la carreggiata;   b) la banchina;   c) il margine centrale;   d) i
cigli e le cunette;   e) le scarpate;   f) le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di
veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

 

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni
stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate:   a) dai valori delle penetrazioni nominali;   b) dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di
utilizzazione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni
avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Barriere di sicurezza per opere d'arte

DESCRIZIONE
Si tratta di barriere di sicurezza installate generalmente sui bordi dei ponti o di opere di contenimento.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Possono prevedersi protezioni aggiuntive per pedoni e/o altri utenti della strada. Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti
costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della
loro ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. Ai
fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche
merceologiche degli elementi componenti. Le barriere omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie
possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed aggiornato periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è messo a
disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e manutenzione di strade.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.1 Elemento tecnologico Pareti esterne

ELEMENTI COSTITUENTI

2.1.1 Murature in c.a. 

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto all'esterno.
 

COMPONENTE 2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.1 Elemento tecnologico Pareti esterne
2.1.1 Componente Murature in c.a. 
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 2.1.1

 

DESCRIZIONE
Una muratura realizzata attraverso un getto di calcestruzzo in un cassero recuperabile nel quale, se la parete è portante, viene inserita l'armatura.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.1.2 Controllare la comparsa di eventuali macchie, depositi superficiali, efflorescenze, microrganismi e variazioni
cromatiche.

Specializzati vari

C2.1.1.5 Controllare eventuali microfessurazioni, disgregazioni, distacchi, copriferro e armature esposte agli agenti
atmosferici.

Tecnici di livello 
superiore

C2.1.1.8 Controllo del grado di usura delle parti in vista. Muratore

C2.1.1.9 Controllare eventuali processi di carbonatazione del calcestruzzo. Controllare inoltre anomalie quali fessurazioni,
esposizione dei ferri d'armatura, ecc..

Tecnici di livello 
superiore

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

2.2.1 Tinteggiature e decorazioni

DESCRIZIONE
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli
un aspetto uniforme ed ornamentale.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
2.2.1 Componente Tinteggiature e decorazioni

DESCRIZIONE
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le
idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche,
le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere
aspetti decorativi nelle finiture.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.2.1.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di
depositi sugli aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di
esecuzione.

Specializzati vari
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IV. MANUALE DI MANUTENZIONE



MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade

ELEMENTI COSTITUENTI

1.1.1 Pavimentazione stradale in bitumi
1.1.2 Barriere di sicurezza per opere d'arte

DESCRIZIONE

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene
fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:   a) autostrade;   b) strade extraurbane principali;   c) strade extraurbane secondarie;   d) strade urbane di scorrimento;   e) strade urbane di
quartiere;   f) strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare:   a) la carreggiata;   b) la banchina;   c) il margine centrale;   d) i
cigli e le cunette;   e) le scarpate;   f) le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di
veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

 

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni
stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate:   a) dai valori delle penetrazioni nominali;   b) dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di
utilizzazione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla

loro sede.
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.1.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.1.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio
manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Barriere di sicurezza per opere d'arte

DESCRIZIONE
Si tratta di barriere di sicurezza installate generalmente sui bordi dei ponti o di opere di contenimento.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazione Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali.
Mancanza Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale.
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza.
Sganciamenti Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.2.2 Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione
con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni,
supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale.

Specializzati vari

C1.1.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C1.1.2.4 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità
elevata.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.2.1 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. Specializzati vari

I1.1.2.5 Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi
segnaletica, ecc.).

Specializzati vari

I1.1.2.6 Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.1 Elemento tecnologico Pareti esterne

ELEMENTI COSTITUENTI

2.1.1 Murature in c.a. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 2.1

 

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto all'esterno.
 

COMPONENTE 2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.1 Elemento tecnologico Pareti esterne
2.1.1 Componente Murature in c.a. 

DESCRIZIONE
Una muratura realizzata attraverso un getto di calcestruzzo in un cassero recuperabile nel quale, se la parete è portante, viene inserita l'armatura.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Bolle d'aria Formazione di bolle d'aria nella fase del getto con conseguente alterazione superficiale del calcestruzzo e relativa
comparsa e distribuzione di fori con dimensione irregolare.

Cavillature superficiali Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.
Crosta Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco

aderente alla superficie del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di

elementi prefabbricati dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno
del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di
criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 2.1.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

Esposizione dei ferri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione
per l'azione degli agenti atmosferici.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore
del manufatto.

Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per

lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere,
terriccio.

Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.
Pitting Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori

hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
Utilizzo materiali a bassa resistenza termica Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.1.4 Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello) le zone esposte all'intemperie e/o comunque con
segni di microfessure.

Tecnici di livello 
superiore
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 2.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.1.11 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C2.1.1.12 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità
elevata.

Tecnici di livello 
superiore

C2.1.1.13 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze
tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Tecnici di livello 
superiore

C2.1.1.14 Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.1.1.1 Ripristino dei giunti strutturali e tra pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento parziale o totale delle
sigillature.

Specializzati vari

I2.1.1.3 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua sotto pressione. Pittore

I2.1.1.6 Riprese delle zone sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del copriferro con malte a base di
resine.

Specializzati vari

I2.1.1.7 Trattamento di consolidamento profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a spruzzo o a
pennello di consolidante organico o inorganico che non vada ad alterare le caratteristiche cromatiche.

Specializzati vari

I2.1.1.10 Ripristino dello strato protettivo mediante l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad alterare le
caratteristiche cromatiche degli elementi.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 2.2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

2.2.1 Tinteggiature e decorazioni
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 2.2

 

DESCRIZIONE
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli
un aspetto uniforme ed ornamentale.

 

COMPONENTE 2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
2.2.1 Componente Tinteggiature e decorazioni

DESCRIZIONE
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le
idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche,
le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere
aspetti decorativi nelle finiture.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Bolle d'aria Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.

Cavillature superficiali Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.
Crosta Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco

aderente alla superficie del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di

elementi prefabbricati dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso,

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 2.2.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di
criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

Fessurazioni Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore
del manufatto.

Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per

lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere,
terriccio.

Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Pitting Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori

hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.
Sfogliatura Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.2.1.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze
tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Tecnici di livello 
superiore

C2.2.1.5 Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni tossiche--nocive connesse conTecnici di livello 
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 2.2.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.2.1.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Pittore

I2.2.1.3 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi
con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione
e verifica dei relativi ancoraggi.

Specializzati vari
Intonacatore
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

REQUISITI E PRESTAZIONI

NRG - RISPARMIO ENERGETICO E RITENZIONE DEL CALORE
NRG 01 - Contenimento dei consumi energetici

DESCRIZIONE

ACCETTABILITÀ DELLA CLASSE
REQUISITO:
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.
PRESTAZIONE:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591: 2002.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:VALORE DELLA PENETRAZIONE  [x 0,1 mm]Metodo di Prova: EN
1426Classe 35/50: 35-50;  Classe 50/70: 50-70;  Classe 70/100: 70-100;  Classe 160/220: 160-220.PUNTO DI RAMMOLLIMENTO  [°C]Metodo di Prova: EN 1427Classe 35/50: 50-58;  Classe
50/70: 46-54;  Classe 70/100: 43-51;  Classe 160/220: 35-43.PUNTO DI ROTTURA FRAASS - VALORE MASSIMO  [°C]Metodo di Prova: EN 12593Classe 35/50: -5;  Classe 50/70: -8;
Classe 70/100: -10;  Classe 160/220: -15.PUNTO DI INFIAMMABILITA' - VALORE MINIMO  [°C]Metodo di Prova: EN 22592Classe 35/50: 240;  Classe 50/70: 230;  Classe 70/100: 230;
Classe 160/220: 220.SOLUBILITA' - VALORE MINIMO  [%]Metodo di Prova: EN 12592Classe 35/50: 99;  Classe 50/70: 99;  Classe 70/100: 99;  Classe 160/220: 99.RESISTENZA
ALL'INDURIMENTOMetodo di Prova: EN 12607-1Classe 35/50: 0,5;  Classe 50/70: 0,5;  Classe 70/100: 0,8;  Classe 160/220: 1.PENETRAZIONE DOPO L'INDURIMENTO - VALORE
MINIMO  [%]Metodo di Prova: EN 1426Classe 35/50: 53;  Classe 50/70: 50;  Classe 70/100: 46;  Classe 160/220: 37.RAMMOLLIMENTO DOPO INDURIMENTO - VALORE
MINIMOMetodo di Prova: EN 1427Classe 35/50: 52;  Classe 50/70: 48;  Classe 70/100: 45;  Classe 160/220: 37.VARIAZIONE DEL RAMMOLLIMENTO - VALORE MASSIMOMetodo di
Prova: EN 1427Classe 35/50: 11;  Classe 50/70: 11;  Classe 70/100: 11;  Classe 160/220: 12.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.1 Elemento tecnologico Pareti esterne

REQUISITI E PRESTAZIONI
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 2.1

 

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati
costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.
PRESTAZIONE:
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di
manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.1.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.).

Controllo Trimestrale  1 Buche
Difetti di pendenza
Distacco
Fessurazioni
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Barriere di sicurezza per opere d'arte

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C1.1.2.2 Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle
parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e
segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere
complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di
smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale.

Controllo Mensile  1 Corrosione
Deformazione
Mancanza
Rottura
Sganciamenti

No Specializzati 
vari

C1.1.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C1.1.2.4 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.1 Elemento tecnologico Pareti esterne
2.1.1 Componente Murature in c.a. 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.1.1.2 Controllare la comparsa di eventuali macchie, depositi superficiali,
efflorescenze, microrganismi e variazioni cromatiche.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Cavillature superficiali
Crosta
Decolorazione
Deposito superficiale
Efflorescenze
Esfoliazione
Macchie e graffiti
Patina biologica
Presenza di 
vegetazione
Scheggiature

Si Specializzati 
vari

C2.1.1.4 Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello) le
zone esposte all'intemperie e/o comunque con segni di microfessure.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Semestrale  1 Alveolizzazione
Cavillature superficiali
Disgregazione
Distacco
Fessurazioni
Mancanza
Penetrazione di umidità
Presenza di 
vegetazione
Rigonfiamento

No Tecnici di 
livello 
superiore

C2.1.1.5 Controllare eventuali microfessurazioni, disgregazioni, distacchi,
copriferro e armature esposte agli agenti atmosferici.

Controllo a 
vista

Triennale  1 Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Mancanza
Scheggiature

Si Tecnici di 
livello 
superiore

C2.1.1.8 Controllo del grado di usura delle parti in vista. Controllo a 
vista

Semestrale  1 Alveolizzazione
Cavillature superficiali
Crosta
Decolorazione

Si Muratore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 2.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Patina biologica
Penetrazione di umidità
Presenza di 
vegetazione
Rigonfiamento
Scheggiature

C2.1.1.9 Controllare eventuali processi di carbonatazione del calcestruzzo.
Controllare inoltre anomalie quali fessurazioni, esposizione dei ferri
d'armatura, ecc..

Controllo a 
vista

Biennale  1 Cavillature superficiali
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Mancanza
Penetrazione di umidità
Rigonfiamento
Scheggiature

Si Tecnici di 
livello 
superiore

C2.1.1.11 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C2.1.1.12 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

C2.1.1.13 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti
e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

Controllo Quando 
occorre

 1 Contenuto eccessivo di 
sostanze tossiche

No Tecnici di 
livello 
superiore

C2.1.1.14 Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali eVerifica Quando 
occorre

 1 Utilizzo materiali a 
bassa resistenza 

No Tecnici di 
livello 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 2.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

tecnologie ad elevata resistenza termica. termica superiore

 

COMPONENTE 2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
2.2.1 Componente Tinteggiature e decorazioni

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C2.2.1.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alveolizzazione
Bolle d'aria
Cavillature superficiali
Crosta
Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Patina biologica
Penetrazione di umidità
Pitting
Polverizzazione
Presenza di 
vegetazione
Rigonfiamento
Scheggiature

Si Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 2.2.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Sfogliatura
C2.2.1.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti

e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

Controllo Quando 
occorre

 1 Contenuto eccessivo di 
sostanze tossiche

No Tecnici di 
livello 
superiore

C2.2.1.5 Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le
emissioni tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad inquinanti
dell'aria interna.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Quando 
occorre

 1 No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.1.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di
bitumi stradali a caldo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Barriere di sicurezza per opere d'arte

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I1.1.2.1 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I1.1.2.5 Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle
acque, elementi segnaletica, ecc.).

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari

I1.1.2.6 Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 2.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.1 Elemento tecnologico Pareti esterne
2.1.1 Componente Murature in c.a. 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 2.1.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.1.1.1 Ripristino dei giunti strutturali e tra pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento parziale o
totale delle sigillature.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I2.1.1.3 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua sotto pressione. Quando 
occorre

 1 No Pittore

I2.1.1.6 Riprese delle zone sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del copriferro con malte a
base di resine.

Quarantennale  1 No Specializzati 
vari

I2.1.1.7 Trattamento di consolidamento profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a
spruzzo o a pennello di consolidante organico o inorganico che non vada ad alterare le caratteristiche
cromatiche.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I2.1.1.10 Ripristino dello strato protettivo mediante l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad alterare le
caratteristiche cromatiche degli elementi.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera EDILIZIA
2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
2.2.1 Componente Tinteggiature e decorazioni

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I2.2.1.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le
modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e
dei materiali costituenti.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I2.2.1.3 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione
dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle
superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Intonacatore
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